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GialucaSollazzo

Tuffi vietati, revocati due divieti di
balneazionenelcapoluogo.Stravol-
ta la geografiadelmare sporco, c’è il
vialiberaaibagni lungounchilome-
trodilitoraleinterdettoainizioanno
dallaRegione.
Buonenotizieperibagnantisaler-

nitani in vista della prossima stagio-
ne estiva. Con una comunicazione
inviataloscorso8maggioall'assesso-
rato comunale all'ambiente, l'Arpac
(Agenziaregionaleper laprotezione
ambientale)faunpassoindietroeri-
vedelamappadelmareoff limitsnel
capoluogo dando il via libera ai ba-
gni su due tratti di spiaggia bocciati
neimesiscorsi.
Decisivi i campionamenti effet-

tuati lo scorso 23 aprile dall'agenzia
regionalecheharavvisatoparametri
microbiologici positivi sulla salute
del mare cittadino in due punti
dell'areniledellazonaorientale.
A beneficiare della revoca dei di-

vieti di balneazione sono 987 metri
di litorale da Pastena a Mercatello,
ritenuti off limits fino a due settima-
ne dalla stessa amministrazione co-

munale che può
rimuovere i di-
vieti disposti a
inizio mese di
maggio, quindi
alla vigilia della
stagionebalnea-
re.
Pergliamanti

del bagnasciuga
via libera ai tuffi
lungo i 509metri
diarenilediTor-
rione compresi
tra la piscina co-
munale e il Lun-
gomare Marco-

ni (fino all’angolo di via Perito) e i
478metricompresitraviaLungoma-
re Colombo (tratto di via Gaeta) e il
torrente Santa Margherita. Risulta-
to:circaunchilometrodispiaggiacit-
tadina riconsegnato ai salernitani,
pronti apregustare lapartenzadella
stagionebalnearecontantodicostu-
meecremasolare.
MarepulitoaTorrioneeneipres-

si del torrente Santa Margherita se-
condol'Arpacsulla scortadeipositi-
vi risultati evidenziati dalle analisi
microbiologiche. Con la revisione
dei divieti di balneazione, accolti
con soddisfazione dall'amministra-
zione comunale, già da stamattina i
tecnicidell'ufficioambienteprovve-
deranno a rimuovere la segnaletica
chevietavadagiorniituffiamarenei
duetrattidispiaggiadellazonaorien-
tale, ritornati fruibili aicittadini.
Restano inaccessibili solo due

trattidel litorale, catalogati condici-
tura«scarsa»e tredaattenzionare in
vista del clou della stagione balnea-
re. Bocciati il tratto di 476 metri di
spiaggiaaest della focedel fiume Ir-
no e i 500metri di spiaggia libera tra

ilFuornie ilPicentino.
Restanobalneabili,mada tenere

sotto costante controllo tre tratti di
spiaggia del capoluogo: i 783 metri
compresi tra via Gaeta e via Perito a
Mercatello, i 1145metri a estdel tor-
rente SantaMargherita fino ad arri-
vare a via Leucosia (angolo via Pali-
nuro)ei1015metridispiaggiatravia
Leucosia (incrocio via Palinuro) e il
limite nord del portoMarina d’Are-
chi.Icampionamentidell'Arpacpro-
seguirannodurante l'interoperiodo
estivo per garantire un monitorag-
giodei livellidisalutedelmare.

«La comunicazione giunta
dall'Arpac è senza dubbio una noti-
zia positiva per i bagnanti in vista
dell'apertura di tutti gli stabilimenti
balneari-dichiaraGerardoCalabre-
se, assessore all'ambiente - peccato
solo per il ritardo della informativa
checiègiuntadapocheore,eppurei
rilievichehannoconsentitodiriapri-
re alla balneazione i due tratti di
spiaggia della zona orientale sono
statieffettuatiafineaprile:sonoisoli-
titempidellamacchinaamministra-
tivaeburocratica».
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GiuseppePecorelli

Inuovistrumentidicomunicazio-
ne sono in continuo aumento, nel
numeroenellepotenzialità,maoc-
corre saperli utilizzare con intelli-
genza,senzacederealla freddezza
delmezzoesenzaperdereumani-
tà. Èquesto il sensodelle relazioni
tenuteieriseradalvescovoausilia-
redeL’AquilaGiovanniD’Ercolee
daldirettorediRadio1RaiAntonio
Preziosi nel convegno diocesano
tenutosi in vista della prossima
Giornatamondiale delle comuni-
cazioni sociali, la quarantasettesi-
ma, inprogrammadomenica.
Il tema dell’incontro, svoltosi

pressolaCameradiCommerciodi
Salerno alla presenza dell’arcive-
scovoLuigiMoretti, ha riproposto
l’argomento scelto da Papa Bene-
detto XVI per il suo messaggio,
pubblicato prima della decisione
di lasciare il pontificato: «Reti So-
ciali:portediveritàedifede;nuovi
spazi di evangelizzazione». Ad in-
trodurreirelatori, leparoledelmo-
deratore,donAlfonsoD’Alessio,vi-
cedirettore diocesano dell’Ufficio
per le comunicazioni sociali, che
hapiùvoltecitatodonGiacomoAl-
berione.Nelsuo intervento,Anto-
nioPreziosisièsoffermatosulvalo-
re inestimabile del dubbio, ricor-
dandoil testodell’allorasacerdote
eprofessoreJosephRatzinger,«In-
troduzione al cristianesimo». In
quella pubblicazione, si parlava
del dubbio come di una possibili-
tà, «una spinta a cercare il vero,
una spinta al
dialogo, che
ingeneralaco-
municazione,
la relazione
conglialtri».
Se i nuovi

strumenti
hanno un va-
lore inestima-
bile, è pur ve-
rocheoccorre
saperne fare
uso sapiente.
Per chiunque, ma soprattutto per
unprofessionistadellacomunica-
zione, è assolutamente indispen-
sabileildubbio,chePreziosihade-
finito «anticamera della verità».
Mons. D’Ercole, noto al pubblico
anchecomepresentatoredellaru-
brica religiosa di Rai2 «Sulla via di
Damasco», ha invece rilevato co-
me la comunicazione non debba
maiperderel’amore.Ilcomunica-
tore, già nel bisogno di dare qual-
cosaaglialtri,ama.Semancaque-
stoelemento,lacomunicazionedi-
ventasbagliata,pericolosa,danno-
sa. Dal punto di vista religioso, i
nuovi strumenti sonomezzi ecce-
zionali,ma solo se sonoal servizio
vero dell’evangelizzazione. Il sa-
cerdote, il catechista, il credente,
chiamato nel Battesimo alla mis-
sionedi evangelizzare, deve saper
entrare nelle piazze mediatiche,
ma deve pure ritornare alla verità
concreta, tenendo sempre conto
chenonsipuòprescinderedalrap-
porto interpersonale,dall’abbrac-
cio, dal guardarsi negli occhi,
dall’avereunarispostaadunapro-
priadomanda.
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Il blitz
Operazione
della
Capitaneria
bloccato
nei pressi
del porto
commerciale

Diecimilionidi
europer leopere
diadeguamento
dell’impiantodi
depurazionea
Capaccio.Lo
stabilisce
l’Accordo
Stato-Regioni
firmatoal
Ministerodello
Sviluppo.

I fondi
Depurazione
10 milioni
a Capaccio

Lettera alle istituzioni:
manutenzione in ritardo
stagione balneare a rischio

I controlli

Scarichi fognari
vigili in azione

Via libera alla balneazione
nel tratto di litorale
tra Pastena e Mercatello

La mappa
Restano
off limits
le spiagge
alle foci
di Irno
Picentino
e Fuorni

Il dialogo
Confronto
sui media
tra Preziosi
e D’Ercole
«Servono
amore
e dubbio»

La polemica Nel mirino l’impianto che serve la cittadina costiera e Cava de’ Tirreni

Accusa Cisl: fermo il depuratore di Vietri

”

SabinoRusso

Allarme depurazione delle
acque reflue, estate a rischio
in gran parte della Costiera e
nel capoluogo. A denunciar-
lo è il segretariodellaCisl sa-
lernitana, Matteo Buono,
che in una lettera inviata
all’assessore provinciale
all’Ambiente,AdrianoBella-
cosa, ai sindaci, ai presidenti
dell’Ato4edell’Ausinoeaili-
quidatori del Siis, avverte
sull’effetto che la mancata
messa in funzione dell’im-
pianto di collettamento e di
depurazione può avere

sull’intero settore turistico in
prossimitàdella bella stagio-
ne.
«Registriamocheleacque

reflue di Vietri e di una parte
del Comune di Cava sversa-
no ancora a poca distanza
dalla marina – scrive Buono
nellamissiva–Tuttoquestoè
in distonia con i provvedi-
menti assunti dall’assessore
regionale all'Ambiente, Gio-
vanni Romano, che ha an-
nunciato lo stanziamento di
importantifondiperilmiglio-
ramento delle qualità delle
acquedelmaredellaprovin-
cia di Salerno, riconoscendo
una importanza strategica al
settore. La vicenda,per alcu-
ni aspetti paradossale, non
può essere seppellita sotto
una coltre,mista di burocra-

zia ed irresponsabilità». An-
che i dati sulla balneabilità
diffusi dall’Arpa dimostrano
che la situazionenonè affat-
to delle migliori. Vietato fare
ilbagnoadAmalfiperuntrat-
todi585metri;aMaiori,pres-
so la foce ReginnaMaior e al
porto; a Minori da spiaggia
ovest a spiaggia est Reginna
Minor; a Ravello presso la
spiaggiaMarmorata e spiag-
gia del Dragone; a Cetara
pressolaspiaggiadelporto,a
Vietrida100metriovesta100

metri est Bonea. Situazione
analogaaSalerno,dove4 se-
zioni su 7 individuate dagli
ispettoriambientalidellaRe-
gione non sono consigliate
perlabalneazione.«Occorro-
no immediatamente misure
d’interventoperglioperatori
delsettoreturisticodellaDivi-
naedi Salerno– scrive anco-
raBuono–Ilturismodovreb-
be essere il nostro punto for-
tee invececi troviamoafare i
conti ancora con questi pro-
blemi.L’impianto,costatodi-
versimilioni di euro alla col-
lettività, produce costi di ge-
stionecheincidonosulbilan-
cio di alcuni enti pubblici e,
di conseguenza, nelle tasche
dei cittadini. La invitiamo,
pertanto, a convocare i rap-
presentanti di tutti gli enti
coinvoltinellaquestioneper-
chésiassumanogliattineces-
sari prima dell’inizio della
stagionebalneare».
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L’ambiente Semaforo verde dopo l’esito delle analisi delle acque disposte dall’Arpac

Mare pulito, un chilometro in più
La Chiesa

«Reti sociali
e informazione
porte di fede
e di verità»

Pesca datteri di mare, scoperto e denunciato
I controlli

Attenzionepuntatasul rischiodi
scarichi fognari incontrollati amonte
dei torrenticittadini. Intensificati i
controllidegli ispettoriambientalee
dellapoliziamunicipalechesta
raccogliendosegnalazionidei
cittadiniperrisalireaeventuali
responsabilidi inquinamentodlmare.

Bloccato mentre era intento
alla pesca di datteri di mare.
Un salernitano di 31 anni è
stato scoperto e denunciato
dagli uomini dellaCapitane-
riadiportomentreasporatav
ipreziosimitiliinunainsena-
turaadiacentealloscalocom-
mercialediSalerno.
Verbaleacaricodelpesca-

tore fuorilegge e e sequestro
dell’attrezzatura adoperata.
L’uomorischiaunapenade-
tentivafinoatreanni.Sanzio-
nepesantecommisurataalla

gravitàdel reato.
Idatteridimare-ricercati

dairistoratori, inmodoparti-
colare-èunaspeciesottopo-
sta a rigido vincolo di tutela
da parte delle normative ita-
lianaedeuropea.
I datteri dimare (termine

scientifico è Lithopagha-li-
thopagha)cresconoall’inter-
no degli scogli e con un pro-
cesso di crescita lungo nel
tempo.
Si stima infatti che occor-

rono almeno 35-40 anni per
raggiungere la lunghezza di
cinque centimetri. A queste
dimensioni corrispondeva -

secodnogliaccertamentide-
gli uomini della Capitaneria
di porto di Salerno - i datteri
che il trentunenne salernita-
no aveva pesato prima che
fosse scoperto e bloccato.
L’operazionedellaCapitane-
ria si inquadra nel piano dei
servizi di controllo amare fi-
nalizzati anche alla preven-
zione dei reati contro l’am-
biente.
Nelladenuncia formulata

acaricodelpescatoreillegale
viene infatti anche contesta-
ta l’aggravante del deturpa-
mentodellascoglierachecu-
stodiva ipreziosidatteri.

L’affondo
Il segretario Buono
«Settore turistico
ancora penalizzato»

Tutela
Un impianto
di
trattamento
delle acque
reflue

Recupero Si allentano i vincoli di divieto di balneazione nelle acque della costa cittadina

Monsignore D’Ercole a Salerno
per un dibattito con Preziosi


